
Campioned’inverno inPrima Categoria

Grezzanasempreinfuga
eMatteonipuòbrindare

RiccardoPerandini

Unapassione...osmotica.Fatta
diimitazioniedisfide,dipalloni
bucatinei rovi edifinestre
rottequando la miraera,
diciamocosì, imprecisa.Perchè
ilcalcioinondasse lafamiglia
Scattolinic'èvoluto poco.Ad
innamorarsiper primofu Carlo,
ilpiù grande.La scintillascoccò
davanti alla tv:trasmettevano
lapartita tra JuveePsg, gara
valida per la CoppaUefa.Robi
Baggiofece magie eCarlo,
allorapiccolissimo, provò ad
emularlo.

«Ilmioapprocciocol calcio
perònon fugranchè - rideCarlo
-iniziai aQuaderni emi
buttarononellamischiainuna
stranissimapartitaventi
controventi suun campoa
undici.L'unicapalla chetoccai
fuuna bordatainviso. Uncolpo
tremendo:vollismettere di
giocare.Pocodopoperò ripresi
enonsmisipiù».

Inutiledireche Carlofu il
pionieredellapassione ditutta
lafamiglia. Daniele,più piccolo
ditredicimesi,all'epocafaceva
tuttociòchesceglieva Carlo.
Oggi,primodellaclasse conil
suoQuaderni, haunprepartita
toccante.Gli Scattolini
sarebberostati inquattro:
all'appello,purtroppo,nonc'è
Paolo,venuto amancare
qualcheannofa. Eraun grande
appassionatodicalciocome i
fratellieDaniele,ogni

domenica,va atrovarloprimadi
andarea giocare. Unrito per
sentirsiancoravicinoal fratello
scomparso.«Èun modoper
restareincontatto con lui-
raccontaDaniele -nel giornoincui
tuttinoiScattolinici lasciamoalle
spalleil pesodellaquotidianità
perdarci animaecorpo allanostra
passione.Paoloèin campocon
noi:giochiamoanche per lui».

Sempreassieme,fiancoa fianco
conla stessacasacca daunavita
intera,gli Scattolini sonoun
commercialista,Carlo,un
ingegnere,Daniele,edun futuro
ingegnere,Sergio.Non hanno mai
giocatocontro.Nelle lorobachece
cisono varicampionatigiovanili
vinti,ma all'appellomanca la
vittoriapiù importante,quella con
lacasacca delQuaderni, paese
dovesono natiecresciuti. Inoltre,
trai loroobiettivi, c'èl'intento di
formare,almeno unavoltanella
vita,un centrocampodisoli
Scattolini.Ma nonsolo:Sergio, il
piùpiccolo,spiegaperchè.

«Arriverà quelgiorno incui
saremotutti etreincampo
contemporaneamente,finoranon
èmaisuccesso- concludeSergio -
intantoio eDanielecerchiamo di
riportareilQuaderni inPrima. Non
abbiamomai vintouncampionato
dicategoria,farloquia Quaderni, il
nostropaese, sarebbe stupendo.
Epoiiovorrei vincere
quest'estateiltorneo notturno
dedicatoa mio fratelloPaolo.
Sognoquestadoppietta, pernoi
fratelli,per ilQuaderni eper Paolo,
checiguarda dalassù».

Famiglienelpallone

Partirea farispentieritrovarsi
sottoi riflettori. Unpo'a
sorpresa,quasisenzavolerlo.Il
Grezzanacampione d'inverno
s'èscoperto grandestrada
facendo, a suondivittorie.
Nessuno,inestate, dopola
piccolarivoluzioneavvenutain
Valpantena, s'attendeva tuoni e
fulminidalla truppa affidata a
Matteoni.Eppure,fino adora,
aglioranges loscherzetto è
riuscitoregolarmente, quasi
ognidomenica.Morandinie
compagniguidano il gironeB
dellaPrimaCategoria con
quattropuntisul quartetto
dellesecondeinclassifica,dal
Nogaraai vicentini delTezze.
Certo,si potevapresumere che
ilGrezzana avesse lequalità
perdisputare uncampionato
dignitoso:la qualitàdellarosa
nonèmaistata messa in
discussione.Ritrovare
un'alchimiacon registae
interpretidiversi,però, èaffar
complesso.I favoridel
pronosticoinfatti,dicevano
Tezze, ChiampoeAlbaronco.A
sorridereperò,èil Grezzana.Il
primatohai suoi segreti:
Matteoni,con l'equilibrioche
dasemprelo contraddistingue,

lidescrivecosì. «Confessodinon
daremoltopesoalla classifica-
esordisceil tecnico-anche se
esserlà davantifa piacere.Non mi
eropostoobiettivi inizialmente
perchèsoquantosia difficile
creareun pensiero unicoinuna
squadrachecambia diversi
giocatori.Holavorato moltosul
concettodicompattezza,
insistendosulla necessità diesser
concreti. Il miocalcio èsemplicità:
sidifende esi attaccaassieme.I
ragazzihannorecepitoil

messaggioedannoil massimo in
campo.Questaèsicuramentela
cosapiùimportante». Matteoni ha
plasmatounasquadra operaia,
compatta,arcignadietroe
volitiva,talvoltadirompente,
davanti. Una capolistamuscolare,
pocoinclineai leziosismieai
ghirigoriconla palla,pronta e
capacedimirare dritta alsodo.
Comeunmaestro che, capitala
naturaeintuite attitudinidello
studente,riesce afarsicapire
sempre,aprescindere
dall'argomento.

«Siamolàdavanti perchèi
ragazzisannogestirebene le
partite,dall'approccio alla
conclusione- prosegue-ela cosa
chepiùci contraddistingueèla
voglia difareun passoin piùper il
compagno,diattaccarelo spazio
inattaccocome dicoprire quando
c'èdadifendere. Abbiamoun'idea
digiocochiara, maabbiamo
saputofare risultatoanche
quandonon eravamoproprio
brillanti.Bisognasaper vincerein
tutti i tipidipartite, nonsolo
quelledominate.Una questione di
atteggiamento,busogna
affrontaretutti gli avversaricon lo
spiritogiusto». Matteoni,primato
aparte,difissare obiettivi nonne
vuolpropriosapere.Una scelta
chedanzatra buonsensoe
scaramanzia.«L'obiettivoè
mantenerequestospirito e
questamentalità-conclude-
perchèirisultati si sonovisti.
Questoèil messaggio:
interpretatelocome volete. Iconti
lifacciamo alla fine».

AndreaMatteoni

Unafoto di gruppodeifratelli Scattolini

GliScattoliniincampo
«TuttiinsiemeperPaolo»

Tuttoprontoper il MemorialCarlo

Lupoli.La manifestazionesi terrà

sabato20dicembre a Pescantina,

negli impiantisportivi diViaMonti

Lessini.Alle14 laprimapartita tra

ilPescantina Settimoeil Sona

Mazza,alle 15toccherà aGabetti

Valeggio contro Ambrosiana.Alle

16si affronterannoledue

perdentiperil terzoequarto

posto,alle17 lafinalissima tra le

dueformazioni vincenti.

Seguirannolepremiazioni.Al

terminedellepartiterisottoe

musicaper tutti. R.P.

Iragazzi dellaScBusa, nuovacapolista delgirone C

ILGRANDECOLPO.Cresciutonel settore giovanile rossoblù,hagiocato traiprofessionisti conHellas, Napoli eTorino. Ora haaccettato leproposte diFresco

ColpoVirtus,Ferraresetornaa casa

ClaudioFerraresecon lamaglia delVerona,adesso giocheràin SerieD con laVirtus FOTO EXPRESS

CALCIOACINQUE MSP.Si confermanoledue«grandi»della A1

LaBusavolasempre piùin alto
CàdelPea eCorvinulin vetta
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SABATO20DICEMBREAPESCANTINA

SIGIOCAIL«MEMORIAL LUPOLI»

CalcioDilettanti
Siinfiammanole trattativedelcalcio mercato

Luca Mazzara

Il colpo del mercato. Claudio
Ferrarese lascia il Team Santa
Lucia Golosine per tornare al-
laVirtus, la società incuiècre-
sciuto nelle formazioni giova-
nili prima di spiccare il volo
versoiprofessionisti.Ungran-
de acquisto per Gigi Fresco
che da tempo sognava il rien-
tro in Borgo Venezia di uno
dei suoi pupilli, pronto a dare
una mano al tecnico rossoblù
per portare la squadra in una
posizione più tranquilla nel
campionatodi serieD. IlTeam
avrà invece il giovane centro-
campista Francesco Lonardo-
ni, ma la perdita di Ferrarese
rischia di pesare molto sul fu-
turo della rosa affidata a mi-
ster Alberto Facci: che non
avrà più a disposizione nem-
meno Michael De Marchi, at-
taccante classe 1994 acquista-
todalCerea chehamesso ase-
gno un grande colpo. De Mar-
chi infattigiànellapassatasta-
gioneerastatounodeimiglio-
ri dell’Eccellenza, ed anche
quest’anno ha già messo a se-
gnosettereticonilTeam,men-
tre sei erano state quelle di
Claudio Ferrarese.
Il Cerea prendendo De Mar-

chihadeciso di liberare Augu-
sto De Freitas, che con Michel
Pedrozo formava una delle
coppie più prolifiche della ca-
tegoria, ma il mercato della
formazione guidata da Doria-
no Fazion non sembra ancora
chiuso: molto probabilmente
arriverà un centrocampista di
spessoredopo il posto lasciato
libero da Matteo Vigo, anche
lui lasciato libero dal Piccolo
Toro.
Sempre la Virtus lascia libe-

ro anche il centrocampista
Edoardo Cecco, mentre per
quanto riguarda la Polisporti-
va Virtus in Promozione se ne
vanno Pietro Peroni e Michele
Tanaglia, entrambi in Prima
Categoria indirezioneMonto-
rio e San Giovanni Lupatoto.
La notizia dell’ultima ora è
che proprio con la maglia del-
la formazione rossoblù affida-
ta mister Michele Cherobin
tornerà a giocare Daniele Dal
Corso,espertodifensoreedin-
dimenticatabandieravirtussi-
ma che nelle ultime stagioni

era stato prima al Cerea e poi
per un breve periodo anche a
Lugagnano. Tornando in Ec-
cellenza pochi cambiamenti
all’Ambrosiana che sta facen-
do un ottimo campionato e ri-
mane nella parte alta della
classifica: il giovane classe ’96
Luca Dorella rientra al Villa-
franca, mentre arriva Andrea
Sbuciumelea in questa stagio-
ne al Vigasio ma con pochissi-
mepresenzeincampo.IlViga-
sio per ora si ferma qui, aspet-
tando magari di arrivare a
qualche svincolato di valore
per aiutare Marco Montagno-
linella risalita verso acque più
sicure. Continua a perdere i
pezzi la Sambonifacese, ulti-
mainfondoallaclassificaeor-
maiprivadeisuoipezzimiglio-
ri, dopo il centrocampista Jo-
nathanAltoepassatoalBardo-
lino, il forte attaccante Nicola
GazzolaeidifensoriNicolòPe-
don e Samuele Segato in dire-
zione Garda, se n’è andato an-
che il terzino Alessandro Car-
minati passato al Lugagnano
inPromozione.SempreinPro-
mozione cambia volto il Ca-
stelnuovo, fermo in penulti-
maposizionemadecisoacam-
biare marcia: per provarci so-
no arrivati tra gli altri Gregori
Caridi, centrocampista offen-
sivoclasse ’94dirientrodalSo-
na, ma anche l’esterno classe
’93MatteoDoniniesoprattut-
to Massimo Mangiavini, me-
diano ex Cliverghe nell’Eccel-
lenzabresciana.Sièmossabe-
ne anche la Montebaldina ap-
paiata al Castelnuovo nei bas-
sifondidellaPromozione,por-
tando a casa dal Bardolino il
centrocampista dai piedi buo-
ni Eugeni Buza e il difensore
ex Legnago Nicolò Trevisani.
Grandi cambiamenti anche

all’Aurora Cavalponica che la-
sciapartire ilportiereAlessan-
droPastorelloeildifensoreFe-
dericoBressanversoIsolaRiz-
za, Andrea Pagliarini e Nico-
las Pertile al Bevilacqua, Tom-
maso Baccaro alla Belfiorese,
AndreaOlibonialCaldiero,Ni-
colaDonatelloeAlbertoPorti-
nari al Roncà, mentre arriva-
no il portiere ex Trissino Ales-
sioRefosco, ildifensoresvinco-
latoFabioAvanzi, igiovaniNa-
varro e Preto da Legnago e
Sambo e rientra Alex Nifruli
dalprestito al Cologna.•

IlPiccolo Toroha preso De Marchi
De Freitas e Vigo lasciano Cerea
Sbuciumelea passa all’Ambrosiana
Caridi approda al Castelnuovo

Due conferme ai vertici della
A1, parecchie novità invece in
A2 nel campionato di calcio a
cinque Msp. Nel primo grup-
po della A1 il Cà del Pea vince
anche contro il Noi team Ban-
ca di Verona e resta davanti
staccando il Borgo Bussolen-
go,sempresecondomablocca-
to sul 4 - 4 dal Meridiana, stes-

so risultato della sfida tra Ass.
Invest e Clexidra.com. Bocca-
ta d’ossigeno per la Sampier-
darenese, che batte 5 - 0 e rag-
giunge in classifica la Corte
SanBenedetto.NelgironeBdi-
ventano otto su otto le vittorie
delCorvinulHunedoara:alse-
condo posto la Trinacria, 5 - 3
alla terza Euroelectra Fanto-

ni. Quarta piazza per la Pizze-
ria Parolin dopo il successo
sull’Olimpica, primo punto
per i Baloos nel 2 - 2 con I Bu-
tei. InAnelprimogironeresta
davanti la Pizzeria Mameli
cheperò fatica a battere 2 - 1 le
Riserve, sorridono anche i Pu-
mas-FarmaciaVenturini,stec-
ca invece la Elio Porte Blinda-

te battuta da un ottimo Valpo-
lichellas, infine netto 5 - 1 dei
Quinti sui Bacardini Boys. Nel
gruppo B l’Ospedaletto batte
3-2 nel big match l’AC ’98 e si
riprende la vetta, al terzo po-
sto sale il Caffè Perla, pirotec-
nico11 - 11 infinetraConanPo-
vegliano e Polemici. L’SC Busa
è la nuova capolista nel grup-
po C grazie anche al pareggio
dell’Almarò Villafranca con il
Quinzan Calor. Pari anche tra
i Bomboneros e la Pizzeria Il
Girasole, torna alla vittoria il
BlackStar.NelDisecondiRed
Devils vincono e si avvicinano

alle riposanti Aquile di Balco-
ni, tre punti anche per il Sona
NazionesulMalacarne,perl’E-
nogas sugli Eagles e per i Goo
Goo Goals sul Borgo Roma. In
serie B nel girone A la New Te-
amaccorciasullacapolistaGo-
derecci, nel B è sempre davan-
ti laRi.Av.El. ilBlackboardrag-
giungealsecondopostoi7Na-
ni, nel C sconfitta clamorosa
della prima Bure Doc con il
Terzo Tempo, salgono Caffè
Gala e Real Pearà, infine nel D
il primato è ora del Novaglie
dopo il tonfo del Samba con-
troBraga.•L.M.
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